
La Bollente

Cronache della guerra

Arriva notizia ohe nello scorso gingilo 
combattendo valorosamente a Piava, 
è morto il aonoittadino Zanetti) Cai-lo 
di Giovanni — e ohe all’ospedale di 
Genova, in seguito a ferite, pure ri­
portate nella gloriosa e cruenta gior­
nata predetta, è morto Camera Lo­
renzo. Alla memoria di entrambi in­
viamo il nostro reverente saluto.

• A ■

Stamane, al nostro Ospedale civile, 
si è svolta nna commovente ceri­
monia : la consegna della medaglia 
d’argento al valore, fatta personal­
mente dal Tenente Generale Massone, 
al soldato Komauo Giuseppe, 
fanterìa, ohe, portatosi, nel fervore 
della battaglia, a soooorrere un uf­
ficiale superiore ferito, venne ferito 
egli pure, e malgrado oiò riuscì, tra 
la mitraglia e la fuoileria nemica, 
ad accompagnare Tuifioiale all’ambu­
lanza.

Il Romano dovette subire l’ampu­
tazione del braccio sinistro.

-, I! nostro conoittadino barone Emi­
lio Accusa») di Retorto, ufficiale di 
cavalleria, è stato recentemente ferito, 
ignoriamo in quale zona ed in quale 
azione.

La ferita, d’arma a fuooo, al femore 
sinistro, si presentava di qualohe gra­
vità, ma le ultime informazioni e- 
soludono ogni perioolo di vita, e la­
sciano fondatamente sperare una 
completa guarigione.

Al valoroso oonoittadino, ohe tro­
vasi ora all’ ospedale Pammatone di 
Genova, dove lo assiste amorevol­
mente la moglie Baronessa Olga, in­
viamo i più sinceri e fervidi augurii.

DA MELAZZO

Un valoroso melazzese — Dal de­
posito del reggimento fanteria di 
Alessandra è pervenuta la comuni- 
oazione ufficiale ohe il Giugno 
u. s. nel combattimento di Piava è 
morto il soldato Torielli Carlo.

Dice la partecipazione u che nella 
mente e nei onori dei commilitoni 
vive e vivrà la memoria del caduto, 
il cui nome con quello degli altri 
valorosi che in queste giornate di 
saorifizio e di gloria vanno versando 
il sangue loro per la Patria, è e sarà 
ricordato oon commossa venerazione.»

Il Sindaco, nel dare alla famiglia 
il doloroso annuncio, ha presentato 
le condoglianze a nome del Comando 
d’Alessandria e dell’amministrazione 
oomunale.

E ’ il primo melazzese oaduto sul 
oampo d’ onore. Apparteneva alla 
olasse del 92 ed era reduoe dalla 
oampagna di Libia.

Arrivo di profughi — Da Acqui 
arrivarono sedici profughi, attesi dal 
Comitato delle signore e dalla po­
polazione. Vennero ospitati nella casa 
messa a disposizione dal marchese 
Soati Grimaldi e largamente prov­
visti del necessario.

Comitato di assistenza civile — Sotto 
la presidenza onoraria del marohese 
Scati Grimaldi ed effettiva del Sin- 
daoo avv. Bistolfi Carozzi, si è da

arecohi giorni costituito il Comitato
i assistenza oivile. Furono nomi­

nate Commissioni ohe iniziarono i 
loro lavori dividendosi in parte i 
compiti ed in parte collaborando per 
il miglior raggiungimento dello soopo 
comune.
- Le somme già raccolte dimostrano 
l’opM« benefica e la parteoipazione 
di tutte le olassi.

Per i bambini dei nostri soldati

Riceviamo e pubblichiamo, augurando che il 
patriottico esempio abbia numerosi imitatori:

Acqui, 16 Luglio 1915.

Ill.mo sig. Direttore 
del giornale u La Bollente »

Aderendo all’iniziativa dei bambini 
del sig. capitano Braga, iniziatori della 
sottòsorizione a benefìcio esclusivo 
dei figli dei soldato, La prego di voler 
aooettare la mia offerta in lire venti 
ohe accludo. .

Ringrazio.
. Dev.ma

CLARETTA BALDUZZI

Per il viaggio gratuito
ai parenti dei feriti

Poohi giorni fa in un ospedale mi­
litare di Genova, ove mi reoai a vi­
sitare nn soldato acquose ferito sul 
oampo dell’onore, horilevato, oon un 
vero stringimento di ouore, il pro­
fondo senso di dolore e di invidia di 
alcnni poveri ragazzi meridionali, 
Ogni qualvolta vedevano qualohe loro 
oompagno visitato e oousolato dai 
famigliari. E  non so esprimere quauta 
pena mi abbia fatto uno di questi 
nostri umili eroi, quando rivolto ad 
un suo oompagno ohe insisteva, per- 
ohè la mamma sua rimanesse di con­
tinuo al suo letto, oon un singhiozzo 
lo riprese : u hai il ooraggio di la­
mentarti, tu, ohe giornalmente vedi 
mamma, parenti, amici ? E noi ? n II 
povero giovane oi disse ohe le misere 
condizioni della famiglia non per­
mettevano ai vecchi genitori di sop­
portare le spese del lungo viaggio 
dalla provincia di Salerno a Genova.

Qual sia il sollievo di quei buoni 
ed eroici soldati alla vista d e i, loro 
cari, non si può descrivere. Giaoeva 
in nn lettuooio, ferito abbastanza gra; 
vomente, un giovanissimo brasoiano. 
E ra molto abbattuto e triste. Un 
mattino appena entrato rimasi sor­
preso nel vederlo sollevato e sorridente.

E ’ venuto ! E' venuto ! sai, gridò, e 
piangendo e ridendo stringeva le mani 
di un vecchietto che continuava 
carezzevolmente a riprenderlo: u cal­
mati, figlio mio, calmati, v

Pareoohie signore procurarono già, 
a loro spese, la visita dei parenti a 
qualohe ferito, ma l’iniziativa privata - 
non basta.

Occorrerebbe ohe qualohe perso­
nalità spiooata faoesse la proposta 
alla Direzione delle Ferrovie di con­
cedere il viaggio gratuito ai genitori 
dei nostri eroici soldati feriti per la 
grandezza della Patria.

Sarebbe forse questa, fra tutte le 
assistenze e le onre di oui sono cir­
condati, la più gradita e la più nobile.

Assiduo

Riceviamo :,
Acqui, 17 Luglio 1915.

Ul.mo#signor Direttore 
del giornale La Bollente - Aoqui

Solo stamane mi fa dato leggere 
nel suo preg. giornale n. 28 1’ arti­
colo ohe bì rìferisoo all’ arrivo dei 
profughi e siooome non lo trovo per­
fettamente esatto nella sostanza, poi- 
ohò questo stabilimento vetrario non 
è destinalo per alloggio temporaneo ai pro­
fughi, ma fu solo gentilmente con­
cesso dalla Sooietà in via del tutto 
eooezionale in seguito a solleoitazioni. 
del nostro Sindaoo. Le sarò grato 
se vorrà rettificare. Grazie.

Con perfetta osservanza
A. SpaBciani

Voci dal campo

Il caporale Rapetti Carlo, impie­
gato daziario a Cuneo, dove si è 
sempre singolarmente distinto, sorive 
al fratello, commesso daziario della 
nostra città — la lettera ohe segue, 
dal fronte ove oggi valorosamente 
combatte.

E ’ oonfortevole constatare come 
anohe nell'intimità famigliare i no­
stri soldati manifestino l’ardore pa­
triottico ohe li anima e ohe li oon- 
durrà decisamente alla vittoria.

Caro fratello,

Il gravoso servizio di guerra non 
mi permette ancora di soriverti una 
lettera oome sarebbe stato mio vivo 
desiderio.

Ti Borissi due oartoline ohe spero 
ohe le avrai rioevute, e ora avrei 
volontà di dirti tante oose, ma oome 
sai la oeDsura me lo vieta, debbo 
limitarmi a dirti ohe sto bene oome 
auguro sia di te e della tua famiglia. 
< Combatto don ardore e gioia, sa­
pendo l’ntilità di questa guerra, e 
oon orgoglio farò il mio dovere di 
cittadino e soldato, per la grandezza, 
libertà e vera indipendenza d’Italia.

Con gioia appresi che avrò l'intera 
paga, e ciò serve a dimostrarci che chi 
combatte non è scordalo, ma , aiutato e 
proietto da tutti. La lotta ohe si com­
batte nobilita e innalza i onori di 
ogni italiano ohe vi prende parte.... 
I  più sinceri saluti a te, e alla tua 
famiglia e un baoio ai miei nipoti 
ohe sempre me ne rioordo, e mi 
oredi il tuo fratello aff.mo

, Carlo

Le gare di foot-baU
dell’ « Acqui Club »

-*e

Le gare indette generosamente 
AslW Acqui Club prò soldati feriti non 
sono riuscite a scuotere la freddezza 
del nostro pubblico il oui oonoorso 
fu molto, anzi troppo scarso.

Forse ne ebbe colpa in parte la 
giornata veramente calda, oerto è 
ohe sportivamente la riunione è riu­
scita egregiamente.

A parte queste oonsiderazioni de­
vono essere tributate le dovute lodi 
all 'Acqui Club, ohe pose ogni impegno 
onde la giornata riusoisse, oome riuso!, 
degna dello soopo nobilissimo per 
oni era stata indetta.

Ed ecoone la oronaoa sportiva.
Pnntnalmente, oome era stato sta­

bilito dal programma della sooraa 
settimana, alle 16 entrano ih oampo 
le riserve delTAcjui e la I* dell’ U, 
S. acquese per disputarsi il macht ini­
ziale delia giornata. La partita si 
svolge priva di quella ooesione di 
squadre, forse a causa del lungo ri­
poso. I  giooatori dell’Acjuj non rie­
scono ad amalgamarsi e quantunque 
durante lo svolgersi del macht ab­
biano avuto diverse buone oooasioni 
non riesoono a segnare. Cosi la par­
tita si ohinde oblia vittoria dell’ U- 
tiione 2 0.

Bene dell’Unione : Simòletti, Ghia- 
rabelli, Porta.

Deìl’Acqui : Gnala, Ottonello, Mo­
nelli.

Alle 17,30 si inizia il macht I ” squa­
dre, VAlessandria in ottima forma­
zione ed in perfetto allenamento

Tra fiori e fiori :
<3-11 a/peritlT7-I t u L t t i  saran "to-u.©ral,

1’ aAUClTEI, è tra i

dopo qualche brillante attacco alla 
rete dell’Acqui valorosamente difesa 
dall’ ottimo Balzerini il quale ha 
fatto stnpire il pubblioo per la sua 
prontezza ed agilità felina ; viene 
gradatamente messa a freno dalia 
difesa dell’Acjui, mentre la linea dei 
forwards acquosi risponde oon fre­
quenti ed insistenti attsochi alla rete 
alessandrina, difesa da Barrile, tanto 
ohe al 32° minato, dopo una bellis­
sima oombinaziohe di Roheoohi e 
Gentili qnest’nltimo riesce a segnare; 
verso la fine del 1° tempo oausa un 
indecisione della difesa aoqnese T.l- 
lessandria per merito di Montanari 
riesoe a pareggiare. Nel 2* tempo 
troviamo VAcqui decisamente all’ at- 
tàooo per strappare la vittòria e tale 
snperiorità viene conservata fino qnasi 
alla fine della partita, mentre Ales­
sandria chiusasi in oompatta difesa 
non permette all’ ottima linea dei 
forwards acquetò di segnare il meri­
tato punto della vittoria. La partita 
si ohinde con esito pari oioò 1 1.

Ottimi deli’Acqui : Balzerini, Seof- 
fone, Rossi, Ivaldi, Robeochi, Gen­
tili, Rognoni. Bene gli altri.

De]VAlessandria: Barrile, Papa, Bar- 
beris, Montanari, Capra, Sperati.

Arbitrò discretamente il sig. Foa.

S i l D l i o g ’x a f ì e

I l prof. Italo Soovszzi di Strevi 
ha pubblicato (edito della tipografia 
Tirelli) un opuscolo pregevolissimo.

Sono tre delle sette famose leg­
gende di Goffredo Keller, oelebre 
poeta svizzero, tradotte in purissima 
forma italiana e precedute da una 
assai bella e arguta introduzione. 
Keller fu una grande figura d’uomo 
e d’artista ; e ben fece il prof. Soo- 
vazzi a offrircene un saggio faoendo 
opportunamente risaltare la enorme 
differenza fra la generazione germa­
nica di einqnanta, sessant’anni fa, e 
la presente ohe, molto deoaduta, ha 
soatenato sul mondo un oosì orribile 
flagello. In  questi giorni in cui quel 
popolo ha sacrificato ogni sentimento 
oivile di pietà e un orgoglio folle, 
a una smisurata sete di oonquiata, 
in questi giorni in cni nn tragico 
sogno sta per svanire nel sangue, è 
bello leggere queste leggende inspi­
rate al sentimento più profondo e 
sincero della santità della vita. E ’ 
qnasi nna terribile aoousa ohe un 
padre muove ai suoi nipoti degeneri.

Raccomandiamo molto ai lettori 
l’opnsoolo : esso offrirà loro uno squi­
sito godimento spirituale.

-v-

E ttore P o e t i, Senatore del Regno. 
La guerra dei popoli e la futura 
confederazione europea, secondo 
un metodo analogico storico. Vo­
lume in-8°, di pag. x ii-215. Mi­
lano, Ulrico Eoepli, Editore, 
1915. L. 4.

La dolorosa visione della immensa 
iattnTa onde oggi è percorsa T Eu­
ropa ed il desiderio ohe siano scon­
giurate per l’ avvenire simili cala­
mità hanno ispirato quest’opera, ohe 
è d’alto interesse soientifioo ed at­
tuale ad nn- tempo.

D’interèsse soientifioo, perohò l'au­
tore vi traoda' oon novità’ di metodo’ 
la linee fondamentali d’nna larga' 
oo noezione sociologica e storica, fon­
data  soli’ analogia degli organismi

x*ilgrli© rì_


